Dal Vangelo secondo Giovanni 6, 24-35.
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. Trovatolo di là dal mare, gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?». Gesù rispose: «Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete» .  
Quest'ultima frase di Gesù ci lascia perplessi: cosa vuol dire non avere più fame e sete? Si può dire che chi segue Gesù non ha problemi o domande da porsi ?
Papa Ratzinger, visitando Auschwitz, davanti al muro degli orrori , non è riuscito a trattenere una frase, detta in tedesco: “Dov'era Dio quando accadevano queste cose?”
Anche il Papa (e questo ce lo rende ancora più simpatico) ha sete di sapere cosa cambia nella nostra vita quando si segue Dio e quale vantaggio ne venga allorchè sembra che i malvagi vincano sempre. In altre parole, ognuno di noi vorrebbe sapere cosa fa Dio quando accadono persecuzioni, terremoti e quale convenienza ci sia a vivere secondo il Vangelo. Non ci vuole molto per vedere che spesso i malvagi fanno la parte del leone e non pagano mai per le loro malefatte.
In effetti, Gesù non dà risposte preconfezionate: dice soltanto che seguendo Lui si trovano le radici delle risposte più importanti ai quesiti della vita.
Supponiamo di incontrare una persona che ha perso tutto per il fallimento della sua azienda. Gesù non gli fornisce il denaro per pagare l'affitto o le medicine per i suoi figli ma gli dà la forza di non perdere la pace e ricominciare a guadagnare da qualche altra parte.
Nello SCAUTISMO si impara a “non aver fame e sete” di qualcosa allorchè si va ad un campo. Mentre si era a casa, sembrava che non si potesse vivere senza acqua calda, internet, televisione ecc.. Al campo ti accorgi che sei sereno scoprendo la musica degli uccelli invece che dei registratori, [E' accaduto anche a Papa Ratzinger mentre era in vacanza in Val di Aosta : non potendo scrivere a causa di un incidente al polso, ha passeggiato più a lungo ed ha scoperto – lui musicista – che il canto degli uccelli è più bello di quello del suo amatissimo Mozart.],puoi mangiare benissimo anche se i piatti non sono decorati in oro.......
Chi segue Gesù non ha più fame e sete perchè si nutre della Eucarestia (primo cibo e primo impegno da mantenere fisso anche in estate) ma perde anche la fame e la sete delle comodità se si diverte a vivere bene lo SCAUTISMO.
